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ALL‘INTERNO SCOPRIRETE:

• le origini della Terra e le prime forme
di vita;

• le differenti ere, dal Paleozoico
al Quaternario;

• piante e animali di tutti i continenti
e di ogni era;

• l‘evoluzione umana;
• illustrazioni colorate e divertenti;
• dinosauri, mammut, tigri dai denti

a sciabola e tante altre creature.

Paleozoico   MEGANEURACon un‘apertura alare di circa 65 centimetri, 

questa libellula aveva dimensioni 
gigantesche. A causa dell‘elevata 
concentrazione di ossigeno durante il  
periodo carbonifero, gli insetti diventavano  

enormi.  

PARACARCINOSOMAIl Paracarcinosoma era un piccolo animale 

d‘acqua dolce, simile a uno scorpione. A 

quanto pare, la sua coda molto tagliente 

era velenosa e veniva usata come arma. 

TIK TAALIK   Grazie alla sua struttura corporea e alle 

quattro potenti pinne, il Tiktaalik era in 

grado di spostarsi anche sulla terraferma, 

se necessario. Pur essendo un pesce, sotto 

molti aspetti sembrava un anfibio. Le sue 

brevi passeggiate sulla terraferma gli 
consentivano di sfuggire ai predatori e di 

poter abbandonare gli stagni prosciugati.

ARTROPLEURANon sappiamo esattamente a cosa assomigliasse 

l‘Artropleura. Grazie alle impronte rinvenute 

e a numerosi fossili incompleti, sembra che 

questa creatura fosse lunga 2 metri. Il più grande 

invertebrato mai apparso sulla terraferma!   

ERYOPSGrazie agli scheletri fossili ben conservati, possiamo 

dedurre che questo anfibio fosse un feroce predatore 

che si nutriva di pesci nelle paludi poco profonde e di 

animali lungo le rive. 

SCUTOSAURO  A causa della sua spessa corazza, lo Scutosauro aveva 

l‘aspetto di una creatura pericolosa. In realtà, era un 

innocuo erbivoro.

ASTRASPISL‘Astraspis è uno dei più antichi vertebrati 

conosciuti. Questo pesce primitivo, 

dotato di scheletro, aveva una grossa 

testa. La superficie del corpo era protetta 

da squame. 
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COCCOSTEUSQuesto pesce corazzato, dotato di placche ossee 

affilate all‘interno delle mascelle, era un efficiente 

predatore. Lungo circa 30 centimetri, il Coccosteo era 

davvero piccolo in confronto al parente Dunkleosteo 

che poteva raggiungere una lunghezza di 6 metri. 

CEFALASPISIl Devoniano fu un periodo mol 
importante per l‘evoluzione dei 

pesci. Il Cefalaspis era un pesce 
senza mascelle che si cibava sui fondali 

delle correnti d‘acqua dolce. La sua corazza lo 

proteggeva dai predatori.   

ENDOCERASL‘Endoceras fu uno dei più grandi 

cefalopodi del periodo ordoviciano. 

Il suo guscio poteva crescere fino a 

STETACANTOLo Stetacanto, un pesce cartilagineo con una strana  

pinna dorsale ricoperta di piccoli aculei, assomigliava  

molto a uno squalo. Sembra che il maschio  

utilizzasse la pinna dorsale per attirare la femmina.

DIMETRODONTE
Il Dimetrodonte era fra i più  

grandi predatori terrestri. La sua 

dentatura, tagliente come una 

lama, poteva fare a pezzi anche 

grosse prede. Nonostante sembri 

un dinosauro, questo animale è 

imparentato con i mammiferi. 
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